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Ai  Sindaci della Calabria  Ai Parlamentari Calabresi Ai Consiglieri Regionali. Il piano di
vaccinazione è partito, con qualche incertezza, come quasi sempre in Italia, ma in Calabria a
che punto siamo?

      

 A una settimana dal V day - il giorno della  somministrazione delle prime dosi di siero anticovid 
in tutti i Paesi dell' Unione europea - la campagna vaccinale segna incertezze e ritardi in tutta
Italia. Soprattutto in Calabria, dove è stato somministrato solo il 3,5% delle dosi disponibili,
procede a rilento, mentre sta per arrivare una nuova spedizione di oltre 470.000 dosi da
distribuire sul territorio nazionale. Preliminarmente,  auspichiamo una distribuzione più equa dei
vaccini tra le diverse regioni, atteso che nella prima fase non è stato applicato un criterio
proporzionale alla popolazione residente: ad esempio, il Piemonte, con una popolazione di
4.350.000 unità ha inizialmente avuto 170.995 vaccini contro i 53.131 destinati ai 2.000.000 di
calabresi. 

  

Ciò che ci preoccupa di più è però il silenzio sull’organizzazione di questa  vaccinazione di
massa.   Nel Piano strategico messo a punto dal Ministero della Salute si parla di punti vaccinali
negli ospedali o in ambito periospedaliero e unità mobili per raggiungere chi è impossibilitato a
spostarsi: ma tutto ciò è pronto?  Come, dove, quando? Sono state reclutate le figure
professionali mancanti, medici, infermieri, assistenti sanitari? Avremo dosi di vaccino per tutti?
Crediamo che occorra una ampia azione di stimolo e controllo sull’operare della Regione
Calabria da parte dei soggetti attivi della società, Sindaci, parlamentari, consiglieri regionali,
politici tutti, Associazioni, affinché si razionalizzi e velocizzi al massimo questo insostituibile
servizio, unico mezzo per debellare il COVID-19. 

  

Ma occorre anche che si organizzi una rete di informazioni sul procedere dell’operazione, sulla
sicurezza delle modalità di esecuzione; ciò per evitare  ritardi, scorrettezze, prevaricazioni, per
tranquillizzare tutti, per incoraggiare i più scettici, per non far sentire nessuno solo.  Vogliamo
provare a ripartire?
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